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ANNO SCOLASTICO 2020 / 2021
VERBALE N° 1  DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE ……………….
Indirizzo ……………………………
Il giorno………….Novembre 2020, alle ore…………., in modalità da remoto, si riuniscono i docenti della classe……………..per discutere il seguente ordine del giorno:

1) Andamento didattico-disciplinare;
2) Esiti dei test d’ingresso;
3) Predisposizione della programmazione del Consiglio di Classe;
4) Per le classi PRIME Professionali: stesura del PFI di cui al D.M. n.92 del 24/05/2018 e Decreto Direttoriale n. 1400 del 25 settembre 2019;

5) Per le classi SECONDE Professionali: rimodulazione PFI come dal D.M. n.92 del 24/05/2018;

6) Alunni con disagio scolastico, DSA, BES;
7) Alunni con disabilità;
8) P.T.C.O. (per le classi terze, quarte e quinte di tutti gli indirizzi e primo biennio professionale);
9) DAD e problematiche dovute al collegamento

10) Insediamento  nel C.d.C. dei rappresentanti componente genitori ed alunni;
11) Varie ed eventuali
Sono presenti i docenti: 
	N.
	MATERIA
	COGNOME - NOME
	PRESENTE
	ASSENTE
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	12
	
	
	
	

	13
	
	
	
	

	14
	
	
	
	

	15
	
	
	
	

	16
	
	
	
	

	17
	
	
	
	

	18
	
	
	
	

	19
	
	
	
	

	20
	
	
	
	

	21
	
	
	
	


Sono assenti i docenti:………….
Presiede la seduta il Coordinatore di classe, Prof. ………
Verbalizza il segretario, Prof…………...
Il Presidente apre la discussione inerente il primo, il secondo punto ed il terzo punto all’ordine del giorno, strettamente consequenziali, invitando i componenti del Consiglio ad esprimere le proprie valutazioni in merito all'andamento didattico-disciplinare, anche alla luce della Didattica Integrata effettuata nel corso delle prime due settimane di lezione, della DAD effettuata a seguire e  dei risultati dei test d’ingresso somministrati secondo accordi dipartimentali, al fine di delineare il profilo generale della classe e di stilare la Programmazione del Consiglio di classe. 
Dalla discussione emerge il profilo di una classe dalla:

Frequenza (anche alla DAD): 
Profitto: 
Assiduità: 
Comportamento: 
Altro: 
Il C.d.C. ritiene indispensabile sensibilizzare progressivamente la classe ad una frequenza costante e ad una maggiore partecipazione al dialogo educativo anche a distanza, anche al fine di realizzare un rapido recupero in itinere di eventuali lacune di base evidenziatesi fin dai primi giorni di lezione.
Il C.d.C intende potenziare in tutti gli allievi la capacità di attenzione e la partecipazione al dialogo educativo, creando in classe un’atmosfera serena e rilassata, che consenta a tutti di lavorare e di rendere al meglio.
Il Consiglio stabilisce alcuni obiettivi formativi trasversali cui devono fare riferimento le programmazioni didattiche, elaborate dai singoli docenti nell'ottica dell'interdisciplinarità e della multidisciplinarità concordata in sede di riunione dei dipartimenti per aree disciplinari. 
Ciò allo scopo di delineare, per ciascuna classe, uno specifico percorso formativo. 

Obiettivi generali sono quelli di:
· Rendere agevole la partecipazione degli studenti alla vita e alle attività promosse dalla scuola, mediante didattica in presenza e/o a distanza;

· Fornire agli allievi una visione unitaria del sapere, operando i possibili e necessari collegamenti interdisciplinari, anche in previsione delle competenze che saranno loro richieste al termine del corso di studi;

· Potenziare le conoscenze linguistiche e le competenze morfo-sintattiche anche allo scopo di rendere meno difficoltoso l’apprendimento delle lingue straniere;

· Potenziare le capacità logiche e le conoscenze matematiche per semplificare l’approccio alle discipline tecniche;

· Favorire l’uso degli strumenti informatici necessari per un futuro inserimento nel mondo del lavoro, dimostrandone, nel contempo, le possibilità di applicazione anche in campi diversi, come, ad esempio, quello dell’italiano e delle lingue straniere.
OBIETTIVI FORMATIVI

· Integrazione dell'allievo nella classe e nella scuola quale presupposto dell'integrazione sociale.

· Educazione alla legalità, alla libertà, all'apprezzamento dei valori della vita, all'accettazione del diverso, al rispetto dell'ambiente.

· Potenziamento e riscoperta della propria identità.

· Incremento della motivazione alla professionalizzazione.
OBIETTIVI COGNITIVI
· Potenziamento delle capacità di apprendimento e di utilizzo delle conoscenze.

· Potenziamento delle capacità di decodificazione dei linguaggi specifici di ogni disciplina.

· Potenziamento della capacità comunicative ed espressive.

· Consolidamento delle capacità di approccio problematico con la realtà.

· Potenziamento delle capacità logiche, analitiche e sintetiche.
Sono stati previsti corsi di riallineamento e recupero iniziale per gli alunni in ingresso da altri istituti e per coloro che hanno evidenziato lacune particolarmente gravi.
A tal fine, i primi giorni di lezione sono stati dedicati al consolidamento delle acquisizioni di base specifiche di ogni disciplina, con l’intento di porre gli allievi nelle condizioni ottimali di apprendimento. 
Per quanto riguarda le materie orali, un costante impegno ed un progressivo miglioramento del metodo di studio consentono, in genere, una rapida ripresa, mentre nelle materie scritte, nelle lingue ed in matematica specialmente, occorreranno, dopo il risultato del quadrimestre, interventi di recupero e potenziamento mirati, in relazione ai quali il Consiglio rimanda alle deliberazioni del Collegio dei Docenti, il quale ha stabilito per l’anno scolastico precedente, alla luce dell’esperienza maturata negli scorsi anni, di non attivare corsi di recupero e sportelli didattici, ma di effettuare una pausa didattica nelle due settimane successive allo scrutinio quadrimestrale. Eventuali modifiche a questa delibera saranno registrate nei verbali successivi.
La classe sarà a breve informata relativamente all’offerta formativa proposta dall’Istituto per il corrente anno scolastico e chiamata ad esprimere, in linea di massima, l’adesione collettiva o per gruppi ai progetti presentati.

Le programmazioni disciplinari, stilate verificandone la corrispondenza con gli obiettivi generali previsti dal PECUP ed in riferimento ai più ampi obiettivi formativi chiaramente esplicitati nelle programmazioni dipartimentali e nel PTOF, verranno caricate sul registro elettronico in formato PDF entro il termine ultimo di presentazione sarà il giorno 30 Novembre 2020.
In relazione ai criteri organizzativi, metodologici e didattici espressi dal Collegio dei Docenti, ed in vista delle ampie possibilità di realizzazione dei vari progetti consentite dall'organizzazione delle attività curricolari ed extracurricolari, in presenza o a distanza, di iniziative di recupero, sostegno, facoltative e di orientamento professionale, il Consiglio di classe individua, tra i molti proposti, i seguenti possibili percorsi interdisciplinari e multidisciplinari attuabili per la classe:

1) Educazione alla legalità, in merito alla quale l’Istituzione scolastica ha predisposto un progetto articolato sul territorio, in collaborazione con gli Enti locali, al fine di fornire agli studenti una prospettiva di più ampio respiro sui temi inerenti la legalità e la salvaguardia delle istituzioni.
2) Prevenzione rischi, salute, ambiente, sono sicuramente temi connessi tra loro, tanto da giustificare la probabile scelta di un solo ampio progetto che, continuando le attività intraprese già negli anni scorsi, coinvolga docenti ed allievi in attività formative basate su esperienze pratiche e concrete.

3) Educazione Civica, come da Legge 20 agosto 2019, n. 92
La programmazione dei percorsi didattici interdisciplinari e multidisciplinari suindicati dovrebbe perseguire, come scopo finale, non solo il miglioramento dell'offerta formativa, ma anche una preparazione più concreta e meglio rispondente alla domanda dell’utenza. 
Il C.d.C ribadisce in questa sede i criteri di valutazione e gli strumenti di verifica già concordati nei Dipartimenti, allo scopo di rendere quanto più possibile oggettiva ed omogenea la valutazione dei risultati raggiunti (tabella di valutazione deliberata in Collegio dei Docenti Settembre 2020). 

Vengono strutturati i moduli interdisciplinari e/o disciplinari di Educazione Civica, uno per le classi dalla Prima alla Quarta e almeno 5 per le quinte, che sono riportati nella programmazione disciplinare e del Consiglio di classe. Al pari viene fatto per i percorsi pluridisciplinari, anch’essi inserti nelle programmazioni disciplinare e del Consiglio di classe.
	PROVE DI VERIFICA
	Analisi del testo

 Saggio breve 

 Articolo di giornale
Testo argomentativo
 Tema - relazione

 Test a riposta aperta

 Test semistrutturato
Test strutturato

 Risoluzione di problemi

 Prova grafica / pratica

 Interrogazione

 Prove di laboratorio
Compiti di realtà
 Altro :

	METODOLOGIE
	Lezione frontale, anche a distanza
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)

Lezione interattiva 

(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)

Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)

Lezione / applicazione

Lettura e analisi diretta dei testi
Cooperative learning 

(lavoro collettivo guidato o autonomo)

Problem solving 

(definizione collettiva)

Attività laboratoriali

(esperienza individuale o di gruppo)

Esercitazioni pratiche

Flipped - classroom

	STRUMENTI
	Mappe concettuali, 
libri di testo e non, 
materiale audiovisivo,
LIM, 
produzione iconografica, 
iniziative culturali extrascolastiche, 
visite guidate (compatibilmente con situazione epidemiologica)

	CRITERI DI VALUTAZIONE
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 

Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze

Progressi compiuti rispetto al livello di partenza

Interesse
Impegno

Partecipazione

Frequenza (anche alla DAD)
Comportamento


	Valutazione
	Conoscenze
	Capacità
	Competenze
	D.A.D.
	VOTO

	Molto negativo
	Poche o nessuna
	Commette gravi errori e non riesce ad applicare le sue conoscenze
	Nessuna capacità di analisi, sintesi, valutazione.
	Assiduità: non prende parte alle attività proposte

Partecipazione: non partecipa

Interesse: non rispetta i tempi e le consegne
	1-3

	Insufficiente
	Frammentarie e superficiali
	Commette errori anche durante l'esecuzione di compiti semplici
	Analisi, sintesi e valutazioni imprecise, valutazioni non approfondite
	Assiduità: prende parte alle attività proposte una tantum

Partecipazione: non partecipa attivamente

Interesse: non rispetta quasi mai i tempi e le consegne
	4

	Mediocre
	Superficiali ed incomplete
	Commette qualche errore non grave.
	Non approfondisce analisi e sintesi. Effettua semplici valutazioni, sintetizza le conoscenze solo se guidato
	Assiduità: prende parte alle attività proposte con discontinuità

Partecipazione: non partecipa attivamente

Interesse: non svolge le attività con attenzione 
	5

	Sufficiente
	Complete ma non approfondite
	Applica le conoscenze ed esegue semplici compiti senza errori.
	Effettua analisi e sintesi complete anche se non approfondite. 
	Assiduità: prende parte alle attività proposte Partecipazione: partecipa alle attività programmate

Interesse: rispetta quasi sempre i tempi e le consegne
	6

	Discreto
	Approfondite
	Esegue compiti complessi e

sa applicare contenuti e procedure senza commettere gravi errori.
	Effettua analisi e sintesi anche approfondite. Guidato approfondisce le valutazioni
	Assiduità: prende parte alle attività proposte con regolarità

Partecipazione: partecipa regolarmente alle attività programmate

Interesse: rispetta i tempi e le consegne
	7

	Buono
	Approfondite e personali
	Esegue compiti complessi senza commettere gravi errori. Applica autonomamente contenuti e procedure.
	Effettua analisi e sintesi personali. Guidato è in grado di esprimere le valutazioni .
	Assiduità: prende sempre parte alle attività proposte Partecipazione: partecipa regolarmente ed attivamente alle attività programmate

Interesse: rispetta i tempi e le consegne, svolge le attività con attenzione
	8

	Ottimo
	Approfondite, personali e consapevoli
	Espone e organizza i contenuti in modo appropriato ed originale, dimostrando padronanza nell'uso dei linguaggi e dei codici specifici. 
	Effettua analisi e sintesi efficaci, rielaborando in modo autonomo e consapevole le conoscenze acquisite
	Assiduità: prende costantemente parte alle attività proposte Partecipazione: partecipa regolarmente, attivamente alle attività programmate, apportando un contributo personale

Interesse: rispetta i tempi e le consegne, svolge le attività con attenzione, approfondisce.
	9

	Eccellente
	Approfondite, personali, consapevoli e critiche
	Esegue compiti complessi senza commettere errori. Applica criticamente le competenze acquisite.
	Effettua analisi e sintesi critiche, rielaborando in modo autonomo e consapevole le conoscenze acquisite. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari.
	Assiduità: è sempre presente alle attività proposte Partecipazione: partecipa regolarmente, attivamente alle attività programmate, apportando un contributo critico personale

Interesse: rispetta sempre i tempi e le consegne, svolge le attività con attenzione, approfondisce con senso critico.
	10


(Solo per le classi prime professionali) Quarto e quinto punto all’o.d.g.: adeguamento programmazione disciplinare e del C.d.C. per le classi prime dell’Istituto professionale e stesura del PFI di cui al D.M. n.92 del 24/05/2018 e Decreto Direttoriale n. 1400 del 25 settembre 2019; per le classi SECONDE Professionali: rimodulazione PFI come dal D.M. n.92 del 24/05/2018
In ottemperanza al D.L. 61/2017 e del successivo Regolamento n. 92 del 24/05/2018 che hanno definito il “nuovo profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) comune a tutti gli indirizzi e stabilito i quadri orari dei nuovi indirizzi di studio, il C.d.C. deve redigere entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza, il Progetto Formativo Individuale (PFI), che deve essere aggiornato durante l’intero percorso scolastico. 
Il PFI è lo strumento che serve per evidenziare i saperi e le competenze acquisiti dagli studenti anche in modo non formale e informale, sia per rilevare potenzialità e carenze riscontrate al fine di motivare e orientare gli studenti “nella progressiva costruzione del proprio percorso formativo e lavorativo”. 
Pertanto, il coordinatore dovrà compilare, coadiuvato da TUTTI I DOCENTI del C.d.C, il PFI secondo l’allegato appositamente predisposto per ciascun alunno, sulla base delle prove di ingresso e dell’ UdA appositamente stilata dal C.d.C.. A seguito delle verifiche effettuate relative alla UdA inserita nel PFI, il C.d.C comunicherà agli studenti interessati le carenze riscontrate ai fini della revisione del PFI e della definizione delle misure di recupero, sostegno ed eventuale ri-orientamento da attuare nell’ambito della quota non superiore a 264 ore nel biennio. Per le classi seconde, invece, la rimodulazione del PFI dovrà essere effettuata con le stesse modalità entro metà Dicembre.
In relazione al sesto punto all’ordine dei lavori, si individuano alunni con disagi relativi all’apprendimento o con bisogni educativi speciali:………
Per tali alunni viene redatto il PDP dal consiglio di classe, una volta acquisita la diagnosi specialistica e dopo aver ascoltato la famiglia e, laddove è necessario, gli specialisti, in un’ottica di dialogo e di rispetto delle diverse competenze e specificità.
Nella fattispecie: il coordinatore ha il compito di incontrare la famiglia e raccogliere le informazioni sull’alunno, redigere una sintesi della diagnosi e mantenere i contatti con la famiglia;
i singoli insegnanti devono, in riferimento alla loro disciplina, compilare la parte del documento con le proprie osservazioni, gli strumenti compensativi e dispensativi da adottare e le modalità di verifica e valutazione che metteranno in atto.
Il PDP deve essere consegnato alle famiglie all’inizio di ogni anno scolastico, e deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. Deve avvalersi anche della partecipazione diretta dell’allievo (età adeguata), per renderlo parte attiva del processo di apprendimento. 
Inoltre, vengono segnalati alcuni alunni per un iniziale disagio dovuto a: 

numerose assenze - numerosi ritardi - rapporti disciplinari - ritardi nelle giustifiche - comportamento indisciplinato - scarso impegno - inadeguato profitto – altro.
Per gli alunni che hanno evidenziato un comportamento fortemente scorretto e per i quali sono stati trascritti sul registro di classe notazioni in merito, il C.d.C., come da Regolamento, decide di comminare i seguenti giorni di sospensione dalle attività didattiche:

………………………………………………………………

Il Consiglio passa quindi alla discussione del settimo punto all’ordine dei lavori, ovvero la programmazione destinata agli allievi diversamente abili frequentanti la classe.
A tal proposito il docente di sostegno ritiene che, considerata la tipologia di handicap e tenuto conto dei risultati dei test d’ingresso, delle prime verifiche e delle osservazioni libere, l’alunno …………………… possa seguire per tutte le discipline il normale programma ministeriale svolto dalla classe e sarà valutato secondo gli obiettivi minimi previsti per ogni disciplina. Il C.d.C., inoltre, concorda che l’insegnante di sostegno si affianchi agli insegnanti curriculari.
Oppure: che l’alunno …………………… non possa seguire per tutte le discipline il normale programma ministeriale svolto dalla classe e sarà valutato secondo obiettivi differenziati previsti per ogni disciplina. Per cui, come recita il comma 5 dell’art.15 O.M. n.90 del 21 maggio 2001 di informare la famiglia delle decisioni assunte fissando un termine di dieci giorni per manifestare un formale assenso, in mancanza del quale la modalità valutativa proposta si intende accettata. 

Il C.d.C., inoltre, concorda che l’insegnante di sostegno si affianchi agli insegnanti curriculari.

In relazione all’ottavo punto all’o.d.g., sulla base di ciò che è emerso dalle riunioni dipartimentali, viene stabilito per la classe il seguente percorso di P.C.T.O.:
(indicare IeFP per le classi del Professionale)
Il coordinatore di classe riferisce al Consiglio di classe (nono punto all’ordine del giorno) se è a conoscenza di problematiche relative alla DAD per qualche alunno, se ce ne sia qualcuno che ha evidenziato seri problemi di connessione o se sia sprovvisto di dispositivo per il collegamento: si ricorda che la scuola ha organizzato la distribuzione dei dispositivi in possesso in comodato d’uso alle famiglie che ne abbiano fatto domanda, e sarà pronta ad accogliere eventuali altre richieste allo stanziamento dei fondi appositamente previsti da Progetti Europei o fondi ministeriali appositamente destinati.
La seduta del Consiglio di classe procede a questo punto in fase aperta, alla presenza dei neoeletti rappresentanti della componente genitori e alunni, Sig.ri …………………….

Allievi………………….(decimo punto all’ordine del giorno), dai quali ci si aspetta una collaborazione concreta e produttiva, tesa al miglioramento della qualità della scuola e alla realizzazione della formazione degli allievi, dal punto di vista culturale e professionale, rispondente alla domanda del mondo del lavoro che richiede figure esperte e qualificate.
La discussione fin qui avvenuta viene sintetizzata, per i punti di comune competenza, dal coordinatore di classe, ed in merito i rappresentanti dei genitori esprimono le seguenti valutazioni:…………………………………………………………………………………………….
Esaurita la discussione degli argomenti all'ordine del giorno, letta ed approvata la bozza del presente verbale, della cui trascrizione si fa carico il segretario Prof………….., la seduta viene tolta alle ore ………
Castellammare di Stabia, ……………………………..
Il segretario







 Il Coordinatore di Classe                                                                      
____________________





 _____________________  
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